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EDITORIALE 
Mauro Lovecchio

Con l’avvicinarsi del periodo estivo, questo numero ci porta alla scoperte delle 

dinamiche del turismo. 

Dal convegno svoltosi presso l’Istituto i Cultura Italiana a Praga all’innovativo Museo 

di Oslo che inaugura questo mese. 

Gianfranco Nitti ci fa scoprire il nuovo gioiello della flotta turistica della ‘Costa 

Crociere’, frutto della collaborazione con i cantieri finlandesi. 

Franco Caparrotti ci fa conoscere le ‘terre della fine del mondo’ in Argentina, le terre 

di Papa Francesco. 

La splendida abbazia di San Vito a Polignano a Mare (Puglia) è al centro dell’intervista 

impossibile che lo stesso San Vito rivolge a Miki Carone, autore del ‘giallo’ che si 

svolge all’interno dell’abbazia. 

Manuela Fragale ci porta in Oman intervistando due eccellenze italiane nel campo 

musicale: i Maestri Umberto Fanni e Raffaella Murdolo, rispettivamente Direttore 

generale e Responsabile della programmazione della Royal Opera House di Muscat, 

Caterina Mortillaro apre una pagina inedita sull’antica Antiochia, mentre il critico 

d’arte Toti Carpentieri ci parla dell’artista polacco Igor Mitoraj (morto nel 2014) e del 

suo fecondo rapporto con l’archeologia. 

Ringraziamo, inoltre, l’artista Lino Sivilli con la sua copertina ispirata al pavimento 

della chiesa di San Nicola nelle Isole Tremiti. 

Buona lettura! 
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STRATEGIE	PER	L’AMBIENTE 

Ci stiamo lasciamo alle spalle un modello di sviluppo che ha mostrato 

tutti i suoi limiti e tanti aspetti della nostra vita cambieranno. L’ambiente 

è diventato centrale in questa discussione. La perdita di biodiversità, il 

cambiamento climatico e la scarsità delle materie prime influenzeranno 

inevitabilmente il tipo di sviluppo economico che dovremo perseguire. 

È diventata una necessità rendere la nostra economia, la nostra società e 

i nostri stili di vita più sostenibili. Questo è il dovere che abbiamo nei 

confronti delle generazioni future come i diversi movimenti giovanili di 

tutto il mondo ci stanno dimostrando. 

Lo stato di salute del pianeta impone che i cittadini intraprendano la 

strada della sostenibilità energetica e della riduzione dell’impatto della 

nostra vita sull’ambiente. Questo è lo scenario nel quale diventa 

indispensabile l’applicazione di un’economia circolare, modello di 

produzione e consumo che implica condivisione, prestito, riutilizzo, 

GUIDO VACCA 
Presidente A.I.M.



riparazione, ricondizionamento e riciclo dei prodotti, in modo da 

allungare il loro di vita e ridurre la produzione di rifiuti. 

I cambiamenti climatici e il degrado ambientale sono una minaccia 

enorme per l'Europa e il mondo. Per superare queste sfide, il Green Deal 

europeo trasformerà l'UE in un'economia moderna, efficiente sotto il 

profilo delle risorse e competitiva, garantendo che nel 2050 non siano 

più generate emissioni nette di gas a effetto serra e che la crescita 

economica sia dissociata dall'uso delle risorse. 

La strategia sulla biodiversità mira a indirizzare la biodiversità 

dell'Europa verso la ripresa entro il 2030, a vantaggio dei cittadini, del 

clima e del pianeta. 

Nel contesto post-COVID-19, la strategia mira a rafforzare la resistenza 

delle nostre società rispetto a minacce future quali: gli effetti dei 

cambiamenti climatici, l'insicurezza alimentare e le epidemie, anche 

proteggendo la fauna selvatica e combattendo il commercio illegale di 

specie selvatiche. 

Se l’Agenda 2030, l’Accordo di Parigi, la Strategia sulla Biodiversità 

rappresentano i contesti internazionali delle attività degli Stati per il 

prossimo decennio, indispensabili risultano essere i comportamenti 

individuali.
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Turismo è filosofia



Mauro Lovecchio 
Segretario nazionale A.I.M. Uzbekistan



C
on tre focus sullo stato 

d e l l ’ a r t e d e l s e t t o r e 

turistico nel campo dello 

s t u d i o , d e l l a r i c e r c a e d e l l a 

sperimentazione è stato lanciato, 

come prima tappa, all ’Istituto 

Italiano di Cultura di Praga, il 

progetto Up For Travellers, “una 

introspettiva sul turismo che 

i n c o n t r a l ' u o m o e l o s c o p r e 

viaggiatore” promossa dalla società 

Sardegna Travel col sostegno dell’IIC 

di Praga e della CAMIC – Camera di 

Commercio e dell’Industria Italo-

Ceca.  

L'a p p u n t a m e n t o p r a g h e s e h a 

proposto una riflessione intorno al 

v i a g g i o , a l v i a g g i a t o r e e a l l a 

complessità del ‘fare’ turismo,  

Partendo dal Codice mondiale di 

etica del turismo e dal quadro 

normativo europeo del settore, sono 

state approfondite le componenti 

l e g a t e a l l ’ i n n o v a z i o n e , a l l a 

digitalizzazione e alla mobilità 

sostenibile, con riflessioni sul viaggio 

Turismo

c o m e r a c c o n t o e d i a l o g o 

interculturale, nonché sull’armonia 

relazionale che unisce l’uomo al 

paesaggio.  

Tra le buone prassi è stata presentata 

S m a r t G u i d e , u n e s e m p i o d i 

neverending tourism (termine coniato 

d a l l ’O s s e r v a t o r i o I n n ov a z i o n e 

Digitale nel Turismo) che offre la 

possibilità di estendere l’esperienza 

turistica nel tempo e nello spazio 

grazie anche all’utilizzo di strumenti 

d i g i t a l i e s f r u t t a n d o i n u o v i 

comportamenti che la pandemia ha 

indotto nei consumatori. Un vero e 

proprio esempio di guida smart 

individuale! 

I n f a t t i , c o m e h a s o t t o l i n e a t o 

l’Ambasciatore d’Italia in Repubblica 

Ceca Mauro Marsili in apertura dei 

lavori, Up For Travellers vuole essere 

un momento di analisi del turismo e 

delle sue possibili prospettive in uno 

scenario di "imprevisti" che hanno 

ridisegnato tempi, modi e approcci al 

viaggio. 



Tra i relatori, alcuni intervenuti in 

presenza, altri in collegamento video, 

si segnalano gli interventi di Ramune 

G e n z b i g e l y t e - V e n t u r i d e l l a 

Direzione generale del mercato 

i n t e r n o , d e l l ’ i n d u s t r i a , 

dell’imprenditoria e delle PMI della 

Commissione Europea che ha parlato 

del “percorso turistico dell’Europa” e 

le sue prospettive.  

Alberta Lai, Direttrice dell’Istituto 

Italiano di Cultura di Praga, nel suo 

i n t e r e s s a n t e i n t e r v e n t o h a 

evidenziato come “l’andar per 

borghi” rappresenti, per l’Italia, una 

delle più interessanti forme di 

promozione del turismo culturale ed 

esperenziale. 

Augusto Razetto, presidente della 

fondazione Eleutheria, ha posto 

l’accento sul viaggio come forma di 

dialogo interculturale che promuove 

il “conoscere altro da sé”. 

S i m o n e B o z z a t o , d o c e n t e d i 

Geografia dell’Università di Roma 

Tor Vergata, ha posto l’accento 

Photo by Massimo Virgilio for Unsplash



costituirà una fonte significativa sulla 

storia e la memoria del paesaggio 

ponendo le basi per una “rete del 

visibile”, un ecosistema per immagini. 

E fra paesaggio, storia, lavoro 

e….sacro è il Cammino minerario di 

Santa Barbara, presentato da Pietro 

Pinna presidente della Fondazione 

C a m m i n o m i n e ra r i o d i S a n t a 

Barbara, che con i suoi 500km ci 

porta a conoscere il cuore della 

Sardegna e, nell’andare lento, anche 

noi stessi! 

sull’importanza del paesaggio nei 

nuovi indirizzi del turismo e sul 

progetto “Greening the visual: an 

e nv i ro n m e n t a l a t l a s o f I t a l i a n 

l a n d s c a p e s ” , r e a l i z z a t o i n 

collaborazione con l’Università di 

Milano “IULM” e l’Università degli 

studi di Milano “Bicocca”. Progetto 

che vuole indagare la genesi e lo 

sviluppo del “discorso ambientalista” 

attraverso i media visivi, sia in una 

prospettiva storica che nelle pratiche 

visive contemporanee. L’Atlante 

Turismo
Viaggi





il museo 
più   grande 

della Scandinavia



di M!isa Milella 
Vice Segretario AIM  

Circoscrizione Europa

All’insegna 
dell’ecosostenibilità



I
l prossimo 11 giugno 2022 aprirà 

ad Oslo il più grande Museo della 

Scandinavia: il National Museum of 

Norway Oslo dopo oltre un decennio 

dal concorso internazionale per 

aggiornarne le strutture.  

Il nuovo edificio è stato progettato 

dallo studio tedesco Kleihues + 

S c h u w e r k G e s e l l s c h a f t v o n 

Architekten.  

Il museo, situato lungo lo storico 

porto Vestbanen della capitale 

norvegese, è stato concepito come 

un edificio ecosostenibile per ridurre 

le emissioni di gas serra del 50%. Per 

realizzare l’avveniristico edificio, di 

56mila metri quadrati, 90 stanze su 

due piani, con la facciata di ardesia 

norvegese, è stato utilizzato legno di 

quercia, bronzo e marmo.  

Ad accogliere i visitatori un ampio 

foyer collegato con lo spazio per le 

mostre, il caffè il ristorante e il 

bookshop. Gli spazi della galleria si 

National Museum for Norway Photo by Iwan Baan

Musei



Viaggi
Musei

snodano verso l’alto fino alla sala 

luminosa in alabastro che consente 

l’accesso alla terrazza panoramica, la 

Light Halle. Nell’edificio trova posto, 

inoltre, la più grande biblioteca d’arte 

della Scandinavia. La biblioteca 

custodisce anche una collezione di libri 

d'artista. 

Il nuovo museo unisce le collezioni del 

Kunstindustrimuseet (chiuso nel 

2 0 1 6 ) , d e l l ’e x M u s e o d i a r t e 

contemporanea (chiuso nel 2017) e 

della Galleria nazionale, che ospitava 

fino al 2019 i dipinti più famosi della 

Norvegia, tra cui la collezione di 

Edvard Munch.  

Tra le oltre 5mila opere d’arte del 

museo, la Munch Room è dedicata 

all’artista norvegese. Qui sarà esposta 

la versione più celebre dell’Urlo 

(1863-1944).  

Tra le opere esposte, che coprono un 

arco cronologico dall’antichità ai giorni 

nostri, dipinti (fra i quali si segnalano le 

opere di Lucas Cranach, Claude Monet 

e Vincent Van Gogh), sculture, 

disegni, mobili. Famoso è l’arazzo di 

Baldishol, conservato in precedenza 

nel Kunstindustrimuseet. L'arazzo, 

del XII secolo, è uno dei più antichi 

del mondo e venne ritrovato nel 

sottotetto della chiesa di Baldishol, 

nell’Hedmark.  

La collezione comprende, inoltre, 

porcellane imperiali provenienti 

dalla Cina e calici di vetro norvegesi 

del XVIII secolo. 

L’8 settembre (fino all’8 gennaio 

2023) il museo ospiterà la mostra 

“Piranesi and the Modern”. Una mostra 

che evidenzierà le connessioni delle 

visioni di Piranesi e la loro influenza 

sulla fotografia, il cinema, la pittura, 

la letteratura e l 'architettura 

moderni, presentando le stampe di 

Piranesi accanto a opere di artisti e 

architetti come Julie Mehretu e Rem 

Koolhaas, e film come Metropolis e 

Star Wars. 





National Museum for Norway Photo bu By: Iwan Baan



di Manuela Fragale 

Ufficio Stampa AIM 
  
Photo by Khalid Al Busaidi, Royal Opera House Muscat, Oman

Dall'Italia



all'Oman



 a un Paese che è in continuo divenire 

d a l p u n t o d i v i s t a c u l t u ra l e . 

Un’esperienza dalla quale è possibile 

ricavare un vero arricchimento 

professionale, oltre che umano. 

E n f a n t p r o d i g e a l 

pianoforte, ha studiato 

in Italia e in Svizzera, ha 

ricoperto il ruolo di 

direttore artistico in 

diversi teatri italiani. La 

Sua direzione, dapprima 

artistica e poi generale, 

della ROHM è improntata al 

modello italiano o mira all’originalità? 

Si tratta di una modalità operativa 

sostanzialmente differente dai 

M
° Fanni, quale la prima 

s e n s a z i o n e p r o v a t a 

all’arrivo in Oman e quali 

le prospettive iniziali?   

Era luglio 2014. Un caldo 

terribile, mai provato 

in vita mia… A parte gli 

scherzi, l’Oman è un 

paese di straordinaria 

bellezza le cui parole 

d’ordine sono pace e 

amicizia, dialogo e 

incontro, conoscenza e 

rispetto. I rapporti sono 

inoltre segnati da una incredibile 

gentilezza. Tutto questo rende la mia 

permanenza, oltre che faci le , 

piacevole. Le prospettive sono legate 
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modelli gestionali e programmazioni 

artistiche dei Teatri di Tradizione, 

delle Fondazioni Lirico Sinfoniche e 

istituzioni simili del nostro Paese. Ma 

il primo aspetto che differenzia la 

gestione è legato al fatto che la 

ROHM non è – perlomeno fino a oggi 

– un vero e proprio teatro di 

produzione ma è bensì classificabile 

come “Performing Arts Center”. 

Questo significa che ospitiamo 

compagnie e artisti provenienti da 

tutto il mondo e che i generi musicali 

che compongono la programmazione 

sono diversi (opera, sinfonica, 

balletto, musica araba, jazz, world 

music, musicals, etc.) e non incentrati 

specificatamente su uno o pochi 

generi coevi. Ovviamente questa 

differenza sostanziale porta a 

ripensare il modo di programmare, e 

quindi gestire, nel verso della ricerca 

dei migliori e originali prodotti 

culturali legati allo specifico genere 

musicale. Un lavoro ad ampio spettro 

che necessita una approfondita 

conoscenza del mondo musicale 

“tout court”. 

A Suo giudizio, la ROHM agisce da 

centro propulsore della cultura e 

dell’economia di Muscat? Se sì, quali 

sono i suoi punti di forza?  

Assolutamente sì. Uno dei motivi per 

cui è stata costruita la ROHM, in 

prospettiva è stato anche quello 

legato alla funzione di volano per il 

mercato turistico, sempre in crescita, 

che diventerà nel futuro una parte 

importante dell’economia, non solo 

della capitale Muscat, ma dell’intero 

Paese. 

Quali le sfide che dovrà affrontare nel 

prossimo futuro per consolidare 

l’attività e l’immagine della ROHM?  

I n q u e s t i u l t i m i s e t t e a n n i 

(tralasciando gli ultimi due in cui 

abbiamo dovuto sospendere le 

attività di palcoscenico a causa della 

terribile pandemia cha ha sconvolto 

il mondo) la ROHM ha portato avanti 



e rafforzato una delle principali 

visioni del Sultano Qaboos bin Said 

A l S a i d q u a n d o p e n s ò a l l a 

realizzazione del progetto, cioè 

quello costruire quei “ponti culturali” 

c h e av r e b b e r o p e r m e s s o a l l a 

popolazione omanita di acquisire 

maggiore conoscenza degli aspetti 

culturali e sociali legati alla musica di 

tutto il mondo, e le relazioni 

connesse. Oggi ci prepariamo a una 

svolta strategica che vedrà sempre 

più la nostra istituzione diventare 

una sorta di “porta culturale” che 

guarda non solo all’Occidente, ma in 

primis alle proprie radici, alla cultura 

musicale del mondo arabo e con un 

importante sguardo all’Oriente. 

Questo non significa che nel futuro 

cambierà la programmazione e non 

avremo più spettacoli, star e musiche 

dell’Occidente, ma prenderà sempre 

più piede la consapevolezza del 

“costruire e realizzare a casa propria” 

un proprio modello, nuovo, basato 

sulle tradizioni culturali omanite e a 



 

q u e l l e d e l s u o m o n d o d i 

a p p a r t e n e n z a . U n a s v o l t a 

i m p o r t a n t e c h e n a t u ra l m e n t e 

richiederà del tempo; ma necessaria 

poiché, come noto, le cose che non 

cambiano sono destinate a sparire. 

La stagione 2022, che vede il ritorno 

alle esibizioni dal vivo, prende il via 

all’insegna del Rigoletto di Verdi 

nella versione firmata Zeffirelli, il 

celebre regista italiano ricordato 

dalla stessa ROHM quest’anno con 

u n a s i g n i fi c a t i v a 

mostra. Può svelarci i 

dettagli? 

Rigoletto rappresenta 

il frutto compiuto di 

un lavoro svolto dal 

Maestro Zeffirelli in 

tanti anni e giunto 

finalmente al definitivo 

compimento grazie all ' intento 

comune e alla felice intuizione del 

Consiglio di Amministrazione della 

Royal Opera House Muscat, che ne 

ha riconosciuto il potenziale di 

coniugare, in un unico abbraccio, e 

nel nome di Franco Zeffirelli, teatri 

d’opera, culture e tradizioni del 

mondo molto diverse. Franco 

Zeffirelli e la Royal Opera House 

Muscat sono due realtà unite da uno 

stretto legame. Un legame nato dalla 

Turandot che inaugurò il teatro 

nell'ottobre del 2011. È un Rigoletto 

in cui le personalità e le interazioni 

tra i diversi personaggi sono 

f o c a l i z z a t e i n u n a 

cornice scenografica 

s t r a o r d i n a r i a c h e 

rappresenta il culmine 

di un percorso artistico 

di oltre mezzo secolo, 

quello del più noto 

artista italiano nel 

mondo. Tra i pochissimi 

che hanno veramente incarnato e 

contribuito a rafforzare la creazione 

di ponti culturali di cui la Royal 

Opera House Muscat è stata artefice 

sin dalla sua nascita. Nel rispetto 
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della grande tradizione dell’arte 

italiana, che ci appartiene e che ha 

sempre distinto i lavori di Franco 

Zeffirelli, le scene e i costumi sono 

stati realizzati in Italia. Un’occasione 

unica per portare nel mondo il nostro 

“Made in Italy”; unico, con quella 

valorizzazione dei dettagli artistici e 

artigianali, e la altissima qualità e 

bellezza che da sempre ci appartiene 

e per sempre ci apparterrà. 

M° Murdolo, in Italia ha studiato e 

cominciato la Sua carriera; dal 2016 è 

Responsabile della programmazione 

a r t i s t i c a e S u p e r v i s o r e d e l 

D i p a r t i m e n t o e d u c a t i v o e d i 

sensibilizzazione della ROHM. Quali 

difficoltà e quali gratificazioni ha 

incrociato lungo il percorso? 

Più che di difficoltà mi piace parlare 

di sfide. La sfida più importante è 

stata sicuramente quella di lavorare 

in un ambiente cosmopolita e 
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internazionale. All’inizio è stato 

necessario lavorare per superare la 

propria dimensione culturale, 

rendendosi disponibile ad uno 

sguardo nuovo che potesse leggere e 

abbracciare tutte le diverse culture, 

in primis quella omanita. Nel dire 

“superare la propria cultura” non 

intendo certamente il metterla da 

parte, ma, anzi, farne uno strumento 

fondamentale di scambio e di dialogo 

senza mai essere prevaricante. Le 

gratificazioni sono state e sono 

tantissime. Parlare oggi di teatro e 

avere una routine consolidata con i 

giovani colleghi omaniti che si sono 

affacciati al mondo del teatro da 

appena dieci anni, è un dato spesso 

non considerato ma che invece è il 

risultato di un lavoro importante e 

frutto di quella “magia” che il Teatro 

restituisce sempre.  



Nel coordinare il Dipartimento, ha 

individuato particolari programmi e 

attività tesi a favorire l’interazione tra 

artisti e pubblico? Quali tra le suddette 

i n i z i a t i ve r i s c u o t o n o m a g g i o r i 

consensi? 

Il Dipartimento Educational prevede 

una specifica attività di outreach 

(sensibilizzazione, NdR) mirata alla 

sensibilizzazione e al coinvolgimento 

del pubblico alla programmazione 

del teatro. I PPT, Pre – Performance 

Talk (introduzione al pubblico un’ora 

prima dell’Opera o del Balletto in 

programma a cura delle compagnie 

o s p i t i ) , i “ C o f f e & D a t e s ” 

(chiacchierata aperta al pubblico fra 

il Direttore Generale e le Star in 

programma, mentre si offrono 

datteri e caffè omanita), i “Lunch 

Music” (concerti nell’Opera Galleria 

del teatro, tenuti dei cantanti delle 

compagnie ospiti, dove si anticipano 

le arie più famose dell’opera che 

andrà in scena e si esplora il 

repertorio affine), sono tutte attività 

fortemente collaudate e attese dal 

nostro pubblico. Oltre ai programmi 

con le scuole, università e college che 

restano la parte più attiva e 

promettente. L’Education è un 

dipartimento che avrà una grande 

crescita con tante altre nuove 

iniziative, certi del forte consenso 

comunitario. 

Q u a l e a t t i v i t à l a c o i n v o l g e 

maggiormente?  

L’attività che più mi sta a cuore è 

sicuramente quella mirata alla 

“ o m a n i z z a z i o n e ” , c i o è l a 

partecipazione attiva e interattiva 

degli omaniti che collaborano alle 

nostre produzioni. In questi anni è 

stato fatto un grande lavoro in 

questa direzione e uno dei risultati 

più gratificanti è stato quello aver 

reso possibile la partecipazione degli 

omaniti in produzioni come il nostro 

u l t i m o “ R i g o l e t t o” d o v e n e l 

p a l c o s c e n i c o e r a n o p r e s e n t i 
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comparse omanite e il Coro vedeva 

una rappresentanza del Muscat 

Opera Choir. In quest’ottica, credo 

che il palcoscenico assolva ad una 

funzione più grande che va ben oltre 

il risultato artistico fine a sé stesso. 

Piuttosto, restituisce al Teatro quel 

ruolo che non dovrebbe mai venir 

meno.
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‘Costa Toscana’  
opera dei cantieri finlandesi



di Gianfranco Nitti 
Fotografie Costa Crociere 



L’
A m b a s c i a t o r e d ’ I t a l i a i n 

Finlandia, Sergio Pagano, ha 

partecipato presso i cantieri 

navali Meyer di Turku, in Finlandia, 

alla cerimonia di consegna della nave 

“Costa Toscana”, la nuova ammiraglia 

della flotta di Costa Crociere e nave 

gemella della “Costa Smeralda”, varata 

anch’essa nella città portuale della 

Finlandia sud-occidentale due anni 

fa. La Costa Toscana, è alimentata a 

gas naturale liquefatto (LNG), la 

tecnologia attualmente più avanzata 

nel settore marittimo per abbattere 

le emissioni. Il Gruppo Costa – che 

comprende i marchi Costa Crociere e 

AIDA Cruises - è stato il primo al 

mondo nell’industria delle crociere 

a d u t i l i z z a r e i l g a s n a t u r a l e 

liquefatto, e può contare al momento 

su quattro navi alimentate con 

questa tecnologia: AIDAnova e Costa 

Smeralda, già in servizio, Costa 

Toscana, consegnata, e AIDACosma, 

in arrivo prossimamente. 

L’LNG rappresenta una svolta sul 

piano del miglioramento delle 

applicazioni ambientali delle navi da 

crociera, sia in mare sia durante le 

soste in porto. Il suo utilizzo 

permette infatti di eliminare quasi 

totalmente le emissioni di ossidi di 

zolfo (zero emissioni) e particolato 

(riduzione del 95-100%), riducendo 
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tecnologia in cui abbiamo creduto 

per imi. È un’innovazione che fa parte 

di un percorso di transizione 

ecologica in costante evoluzione. 

Infatti, stiamo anche lavorando alla 

sperimentazione di ulteriori novità, 

come le celle a combustibile e le 

batterie, con l’obiettivo di arrivare 

alla prima nave ad emissioni zero 

nette” - ha dichiarato Mario Zanetti, 

D i r e t t o r e G e n e r a l e d i C o s t a 

Crociere. “Allo stesso tempo, grazie 

ai suoi servizi eccellenti e innovativi, 

Costa Toscana saprà attrarre nuovi 

crocieristi, aiutandoci a consolidare 

la nostra presenza nel Mediterraneo 

e il nostro piano di ripartenza 

graduale”. 

N e l c o r s o d e l l a c e r i m o n i a d i 

consegna della nave, cui ha preso 

p a r t e a n c h e l ’A m m i n i s t ra t o r e 

delegato di Meyer Turku, Tim Meyer, 

l’Ambasciatore Pagano ha salutato 

con favore questa operazione 

contemporaneamente commerciale 

ed industriale, che testimonia sia 

significativamente anche le emissioni 

di ossido di azoto (riduzione diretta 

dell’85%) e di CO2 (riduzione sino al 

20%). 

“Costa Toscana rafforza il nostro 

i m p e g n o n e l l ’ i n n o v a z i o n e 

r e s p o n s a b i l e , c o n t r i b u e n d o 

ulteriormente all’utilizzo dell’LNG 

applicato alle navi da crociera, una 
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delle eccellenti potenzialità della 

collaborazione tra operatori italiani e 

finlandesi, sia della grande capacità 

di attrazione del “Made in Italy”, 

a n c h e d e c l i n a t o i n c h i ave d i 

innovazione tecnologica, design e 

a t t e n z i o n e a l l a s o s t e n i b i l i t à 

ambientale. 

La prima crociera di Costa Toscana è 

partita da Savona, il 5 marzo 2022, 

con un itinerario di una settimana 

diretto a Marsiglia, Barcellona, 

Valencia, Palermo e Civitavecchia/

Roma. Dopo il suo debutto la nuova 

ammiraglia rimarrà posizionata nel 

Mediterraneo occidentale per tutto 

l’anno. Nel corso della stagione 

e s t i v a f a r à s c a l o a S a v o n a , 

Civitavecchia/Roma, Napoli, Ibiza, 

Valencia, Marsiglia, mentre durante 

la stagione autunnale Palma de 

Maiorca prenderà il posto di Ibiza. 

Costa Toscana è una vera e propria 

“città intelligente” itinerante. Oltre 

alla grande novità dell’alimentazione 

a gas naturale liquefatto, la nave 

dispone di una serie di innovazioni 

tecnologiche d’avanguardia studiate 

per ridurre ulteriormente l’impatto 

ambientale. L’intero fabbisogno 

giornaliero di acqua è soddisfatto 

trasformando quella del mare 

tramite l’utilizzo di dissalatori. Il 

consumo energetico è ridotto al 

minimo grazie a un sistema di 

e f fi c i e n t a m e n t o e n e r g e t i c o 

intelligente. Inoltre, a bordo verrà 

effettuato il 100% di raccolta 

differenziata e il riciclo di materiali 

q u a l i p l a s t i c a , c a r t a , ve t r o e 

alluminio, che saranno parte di un 

approccio integrato, finalizzato alla 

concretizzazione di progetti di 

economia circolare.  

I legni di mare che arrederanno le 

i s o l e d e l n u o v o r i s t o r a n t e 

Archipelago sono stati recuperati 

grazie ai “Guardiani della Costa”, il 

p r o g r a m m a d i e d u c a z i o n e 

ambientale per la salvaguardia del 

litorale italiano promosso dalla Costa 

Crociere Foundation. Per ogni cena 

che si degusterà ad Archipelago, 

Costa Crociere donerà parte del 
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ricavato proprio a Costa Crociere 

Foundation per sostenere progetti 

ambientali e sociali. 

La nuova ammiraglia Costa è un 

tributo alla Toscana, frutto di un 

progetto creativo straordinario, 

curato da Adam D. Tihany, nato per 

esaltare e far vivere in un’unica 

posizione i l meglio di questa 

meravigliosa regione italiana, che dà 

il nome alla nave, ai suoi ponti e alle 

principali aree pubbliche. Tutta 

manifattura italiana: arredamento, 

illuminazione, tessuti e accessori, di 

serie e disegnati appositamente per 

C o s t a To s c a n a d a 1 5 i m p r e s e 

a l t a m e n t e r a p p r e s e n t a t i v e 

dell’eccellenza italiana. L’offerta di 

bordo si integrerà perfettamente in 

questo contesto straordinario: dalla 

Solemio Spa, alle aree dedicate al 

divertimento; dai bar tematici, in 

collaborazione con grandi marchi 

italiani e internazionali, ai 21 tra 

ristoranti e aree dedicate alla 

“ e s p e r i e n z a g a s t r o n o m i c a ”. 

Confortevoli ed eleganti, anche le 

oltre 2.600 cabine rispecchiano 

perfettamente lo stile e il gusto 

italiano. La categoria di cabine con 

“terrazza sul mare” offrirà una 

splendida spazio dove fare colazione, 

s o r s e g g i a r e u n a p e r i t i v o o 

semplicemente godersi il panorama.



La campana       e il minareto

di Caterina Mortillaro



C’
era una volta una piccola 

campana, che sorgeva 

v i c i n o a u n g r a n d e 

minareto. Il minareto ogni giorno 

faceva udire la sua voce stentorea sui 

tetti della città, con i suoi poderosi 

a l t o p a r l a n t i , d a l l ’a l b a fi n o a l 

tramonto, cinque volte. La campana 

suonava di rado. La notte di Pasqua, 

per esempio, i fortunati che si 

t r o v av a n o d a q u e l l e p a r t i l a 

sentivano dispiegare finalmente la 

sua voce.  

Io ho avuto questo privilegio, molti 

anni fa. La campana di cui parlo sorge 

ad Antakya, che forse conoscete con 

il suo antico nome, Antiochia. Situata 

all’interno del complesso di edifici 

che alloggia la chiesa cattolica, 

simboleggia la presenza di una 

comunità piccola ma fervente, e, 

soprattutto, determinata a vivere e 

prosperare in mezzo a un oceano di 

musulmani, percorrendo la via del 

dialogo. 

Ma facciamo un passo indietro. Che 

cos’ha di così speciale questa 

Antiochia? Non ci sono decine, se 

non migliaia di piccole comunità 

cristiane in mezzo a fedeli di altre 

religioni? 

In effetti, quella che al tempo dei 

greci e dei romani era una città 

importante, al crocevia di commerci, 

oggi è solo un centro periferico. Fino 

al 2008, non aveva neppure un 

a e r o p o r t o p r o p r i o . B i s o g n av a 

atterrare ad Adana e poi fare tre ore 

e mezza con un bus che attraversava 

la pianura di Isso, dove si svolse la 

famosa battaglia di Alessandro 

Magno e sotto la quale ancora 

giacciono molti corpi di soldati. Poi si 

arrivava in questa cittadina senza 

apparentemente nulla di speciale. 

Delle vestigia antiche non c’era quasi 

più niente di visibile: non la parte 

romana, tanto meno quella risalente 

al tempo dei crociati. I terremoti e 

forse la volontà di cancellare quel 

passato avevano giustapposto strati 
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su strati. Il museo cittadino, che pure 

conserva un numero impressionante 

di meravigliosi mosaici romani, non 

era considerato un’attrazione 

turistica di ri l ievo e non era 

pubblicizzato.  

Ma sulle pendici del monte Stauris, 

c’è una grotta, davanti alla quale 

è s t a t a e r e t t a u n a 

f a c c i a t a i n s t i l e 

o r i e n t a l e . Po c a 

cosa: un tunnel, 

che si apre alla 

s i n i s t r a 

dell’altare e che 

pare servisse a 

mettersi in salvo 

sulla montagna in caso 

di pericolo, una piccola 

vasca a livello del pavimento sulla 

destra, e deboli tracce di mosaico sul 

pavimento stesso e di affreschi sulle 

pareti. Eppure questo luogo, così 

modesto, secondo la tradizione, è 

stato la prima chiesa della storia. Ed 

è proprio qui che i seguaci di Gesù, 

per la prima volta, sono stati chiamati 

cristiani. Luca evangelista era 

antiocheno e Pietro e Paolo si 

sarebbe incontrati proprio ad 

Antiochia. Per gli ortodossi, sarebbe 

questa la prima sede pietrina, non 

Roma, e quindi, a patto di volere 

riconoscere il primato di Pietro, 

sarebbero i patriarchi di 

A n t i o c h i a i s u o i 

successori. Peraltro, 

la città è sede di 

b e n c i n q u e 

patriarcati.  

Eppure, quando 

l’ho visitata, ho 

sperimentato una 

forma di ecumenismo e 

di concordia che non ho più 

visto da nessun’altra parte. Nella 

piccola chiesa cattolica, padre 

Domenico Bertogli accoglieva i fedeli 

delle altre denominazioni senza 

alcun problema. E a giugno, nel 

giorno dei santi Pietro e Paolo, alla 

Grotta si celebrava una grande festa, 



cui partecipavano tutte le autorità 

religiose e civili, anche musulmane, in 

un clima di concordia. Oltre a questo, 

dopo la mia partenza mi era giunta 

n o t i z i a d i u n c o r o , i l C o r o 

Arcobaleno, composto da persone di 

fede diversa, che si esibiva in diverse 

città fuori e dentro la Turchia. 

Oggi non so in che condizioni versi la 

campanella che suona così raramente 

su quei tetti. Da un lato, il confine con 

la Siria, martoriata da una guerra 

senza fine, mi fa temere che ci siano 

state ripercussioni sui miei antichi 

conoscenti. Dall’altro le politiche 

sempre meno tolleranti del governo 

mi fanno un po’ paura. 

Così ho cercato notizie di padre 

Domenico. Beh, non solo è ancora 

vivo, ma va avanti imperterrito con 

la sua missione e con le sue 

Cronache di Antiochia, sulle quali 

appunta ogni giorno gli eventi che 

ritiene importanti e le visite dei 

pellegrini. In alcuni di quegli appunti 

figuro anch’io. 

Insomma, non poteva non venirmi la 

nostalgia di sentire di nuovo 

entrambi: il minareto e la campana. E 

la curiosità di sapere come è 

cambiato quel mondo. Chissà che 

non ci torni un giorno.





Libri

INTERVISTA DI SAN VITO A  
MIKI CARONE 

S
an Vito: Ho saputo che hai 

scritto un romanzo su di me 

a m b i e n t a t o n e l m i o 

monastero di Polignano a 

M a r e c h e s i i n t i t o l a 

"L'Abbazia di San Vito". 

Non l'ho ancora letto 

p e r c h é n o n p a r l o 

l'italiano, aspetto che 

esca la versione in 

latino, la lingua che si 

parlava ai miei tempi, 

nel 300 dopo Cristo, 

c o m u n q u e n e s o n o 

stato contento, nessuno 

l'aveva mai fatto prima, 

p e r c h é m a i t i s e i 

interessato alla mia storia dopo 

tanti secoli dalla mia morte? 

Miki Carone: Perché io vivo da tanti 

anni proprio nell'Abbazia di San Vito 

a Polignano. Volevo scrivere un 

racconto d'amore verso quel luogo a 

me tanto caro e verso il tuo fantasma 

che ci abita e che mi ospita. 

San Vito: Ah, ti sei accorto della mia 

segreta presenza in Abbazia? Ma 

come hai fatto? Io sono invisibile! 

Miki Carone: Nel romanzo invece 

ho immaginato che ti facevi 

riconoscere e parlavi solo 

col pittore dell'affresco 

i n c h i e s a , G i o r d a n o 

Barnaba da Bologna. Ma 

sai, noi romanzieri siamo 

liberi di inventarci e di 

scrivere tutto quello che 

ci viene in mente! 

S a n V i t o : E p e r c h é 

proprio con lui? 

Miki Carone: Il Priore 

dell'Abbazia, fra' Leonardo, 

nel 1564, l'anno in cui si svolge il 

romanzo, l'aveva chiamato per 

dipingere un affresco sulla tua vita e i 

tuoi miracoli sopra l'altare maggiore 

della chiesa e poiché tu sapevi che le 

leggende su di te erano piene di 



Libri

errori e falsità, gli sei apparso e gli hai 

parlato per raccontargli la tua vera 

storia in modo che l 'affresco 

raccontasse la verità, sopra tutto 

s u l l a v i c e n d a d e l t e s o r o 

dell'Imperatore romano Diocleziano, 

il tuo torturatore. 

San Vito: Non mi parlare di quel 

bastardo! Io, da grande taumaturgo 

qual ero, gli ho guarito la figlia 

epilettica con uno dei miei miracoli 

meglio riusciti, lui per sdebitarsi mi 

regalò un cofanetto con un tesoro e 

in più volle darmi in moglie la figlia 

che però, detto tra noi, era proprio 

bruttina! Io lo ringraziai per il 

cofanetto col tesoro, ma rifiutai di 

sposarmi la figlia, anche perché le 

donne non mi interessavano. E 

quell'ingrato che fece? Si indispettì e 

pretendeva di riavere indietro il 

cofanetto col tesoro, così mi fece 
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Photo by Cerqueira on Unsplash

arrestare, torturare e uccidere, a soli 

15 anni! 

Miki Carone: Però se non l'avesse 

fatto non saresti diventato uno dei 

più grandi e famosi Martiri cristiani e 

questa Abbazia che conserva le tue 

reliquie e il tuo tesoro forse non 

esisterebbe neanche! 

San Vito: Anche questo e vero! Ma, a 

proposito delle mie reliquie e del 

tesoro, dopo il mio martirio, che fine 

fanno nel tuo romanzo? 

Miki Carone: Le tue reliquie e il tesoro 

conservati in chiesa nella pisside, 

simulacro del tuo braccio d'argento, 

una notte vengono rubati dalla 

chiesa da tre frati e nascosti in una 

fossa scavata nella sabbia sotto la 

torre di guardia che presidia il porto 

col suo cannone puntato contro le 

navi dei saraceni. 

San Vito: Non mi tenere sulle spine. 

Raccontami come va a finire la storia 

del furto delle mie reliquie e del 

tesoro e poi dimmi i nomi di questi 

t r e f ra t i l a d r i e t ra d i t o r i ! L i 

conoscevo tutti.  

Miki Carone: Purtroppo devi sapere 

che a causa del furto sacrilego del 

tuo braccio d'argento ci saranno 

degli efferati omicidi nell'Abbazia! 

Ora non posso rivelarti altro né dirti i 

nomi. Sappi solo però che la storia è a 

lieto fine grazie all'intervento del 

pittore e del misterioso Custode del 

Segreto del Tesoro. Perdonami se non 

ti dico altro, ma questo libro è un 

thriller e se ora ti raccontassi come 

va a finire, chi sono i ladri e chi è 

l ' a s s a s s i n o , n e s s u n o p i ù 

comprerebbe il mio romanzo! Non ti 

pare? 



Fotografie	e	testo	di	

Franco	Caparrotti		
Segretario	nazionale	A.I.M.	del	Qatar

Ushuaia Tren del fin del mundo
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I
l 13 Marzo del 2013 Bergoglio, 

Papa Francesco, veniva eletto e, 

durante il suo primo discorso, 

pronunciò una frase che mi rimase 

impressa: Sono il Papa venuto “dalla 

fine del Mondo”.  

Ovviamente faceva riferimento 

all’Argentina.e rimasi sorpreso 

perché l’Argentina non è alla fine del 

mondo.  

Alcuni anni dopo ho visitato diverse 

località dell’Argentina e tra queste 

nel nostro itinerario avevo incluso 

Ushuaia.  

Nel tragitto dall’aeroporto al nostro 

albergo giganteggia un poster di 

Papa Francesco con la scritta: ”Il Papa 

della fin del mundo”.  

Ushuaia è una località di villeggiatura 

argentina che si trova all'estremità 

meridionale del paese nell'arcipelago 

d e l l a T e r r a d e l F u o c o , 

soprannominato "la fine del mondo”. 

Inizialmente questa terra è stata 

colonizzata da detenuti essendo 

stata colonia penale. Spesso battuta 

dal vento Ushuaia è stata edificata su 

una collina scoscesa ed è circondata 

dai monti Martial e dal canale di 

Beagle.  

La cittadina è il punto di partenza per 

le crociere in Antartide e verso l'Isla 

Yécapasela, conosciuta come "l'isola 

dei pinguini" per la presenza di 

numerosi esemplari di questo 

animale.  

Ushuaia è la capitale della Terra del 

F u o c o , s i t u a t a s u l l a c o s t a 

meridionale dell’Isola Grande in 

quanto è separata dalla terra ferma 

dallo stretto di Magellano.  

La parola Ushuaia deriva dalla lingua 

Yaghan, gli antichi indigeni della 

zona, con i termini ush (fondo) e waia 

(baia) ed è stata tradotta in “Baia alla 

fine del Mondo”. Per consolidare 

questa parola non poteva mancare 

q u e l l o c h e è p o i d i v e n t a t o 

un’attrazione rilevante della visita 

nella Terra del Fuoco:”Il Tren del fin 

del Mundo”.  
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Prendere il treno è una grande 

emozione; ti porta sino all’ultimo 

lembo di terra oltre il quale solo 

l‘Oceano Antartico con le prime 

coste del Polo Sud a 160 Km. 

Qui è l’inizio, o la fine, 

dell’autostrada 

panamericana, la 

strada (la ruta 

no. 3) più 

lunga del 

Mondo. 

Da 

Ushuaia si 

estende per circa 

18.000 chilometri 

fino a Prudhoe Bay, in 

Alaska.  

Per gli amanti del trekking la 

scalata del Ghiacciaio Martial, che 

domina il porto e tutta la baia di 

Ushuaia, non può mancare.  

Dal porto oltre alle spedizioni per il 

Polo Sud ci sono molte imbarcazioni 

che solcano Il Canale di Beagle che 

prende il nome dalla barca su cui 

Darwin lo percorse, mentre 

effettuava ricerche come 

naturalista. All’inizio 

del canale, 

troneggia il Faro 

Les 

Ecaireurs, 

ritrovo 

di 

numerose 

foche. pinguini e 

leoni marini.  

In città è consigliabile 

visitare il Museo della Fine 

del Mondo, una costruzione di 

inizio novecento che conserva le 

interessanti opere d'artigianato degli 

indiani Ona, chiamati anche Selkam, 



resti di naufragi, documenti e foto 

riguardanti la storia della regione. 

Un altro sito di interesse è il Museo 

Marittimo installato nell'antico 

carcere (una delle prigioni più 

famose della storia argentina). Anche 

se non facente parte della 

Te r r a d e l F u o c o , 

t r o v a n d o s i a 

N o r d 

dello stretto di Magellano, si può 

ammirare in tutto il suo splendore il 

ghiacciaio Perito Moreno che dalle 

Ande scende verso il lago Argentino. 

È considerato l’unico ghiacciaio al 

mondo in continua crescita a 

dispetto di tutti gli altri che si 

riducono per l’effetto 

serra. 
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Igor Mitoraj
e il tempo ritrovato

Fotocourtesy Simone Cancogni. Archivio Igor Mitoraj, Pietrasanta.



di Toti Carpentieri

Il frammento e la modernità 
dell’archeologia



Arte Contemporanea

L
e q u i n d i c i s c u l t u r e 

monumentali di Igor Mitoraj 

che, a otto anni dalla sua 

scomparsa e da poco più di un mese, 

popolano La Ciutat de les Arts i les 

Ciències di Valencia, il 

grande complesso 

a r c h i t e t t o n i c o , 

c u l t u r a l e e d i 

intrattenimento della 

c i t t à s p a g n o l a , 

progettato da Santiago 

Calatrava, comprendente il 

M u s e o d e l e s C i è n c i e s 

Principe Felipe, l’Hemisfèric, il 

Palau de les Arts Reina Sofia, 

un’agorà aperta e un ponte che 

collega le due parti della città, oltre 

che l’Oceanogràphic opera di Felix 

Candela, sono le protagoniste 

assolute del riproporsi di quel 

dialogo emozionante con lo spazio/

paesaggio urbano così caro all’artista 

polacco. Al pari di quanto accaduto in 

anni precedenti e in altri luoghi: nei  

Mercati di Traiano a Roma, ne la 

Rambla de Catalunya di Barcellona, 

ne La Défense a Parigi, nella Valle dei 

Te m p l i d i A g r i g e n t o i n u n o 

spettacolare dialogo con la storia, 

nelle strade nelle piazze e tra le case 

degli scavi archeologici di 

Pompei, nel barocco 

di Noto e di Piazza 

Armerina. E sono 

l ’o c c a s i o n e p e r r i /

trovare quel suo mondo 

f a t t o d i fi g u r e d a i 

leggibilissimi riferimenti al 

passato: talvolta intere, 

talaltra incomplete e/o in 

f ra m m e n t i , t a l a l t ra a n c o ra 

avvolte da bende. Come ben 

evidente già nei quattro bronzi 

(Ikaro, Ikaro Alato, Ikaro Screpolato e 

Ikaria) posti nell’area d’ingresso de la 

Ciutat che ci rimandano al mito greco 

di Icaro e Dedalo e alle sue allegorie, 

e quindi nell ’Eros Alato posto 

dall’altro lato del Museo, e nel 

m o n u m e n t a l e D e d a l o s i t u a t o 

s u l l ’a s s e d e l l e c o s t r u z i o n i d i 



Calatrava. Oltre che nelle restanti 

opere, molte delle quali posizionate 

nell’acqua: torsi sdraiati su un fianco 

(Torso di Ikaro e Ikaro Blu), dettagli 

fuori scala (Bocca di Eros) e teste 

diritte (Tindaro Screpolato), reclinate 

(Eros Bendato) e in coppia (Hermanos) 

l’una all’altra appoggiate come in un 

dialogo senza parole.  

Al tempo stesso, in quel gioco della 

memoria che pratichiamo da tempo, 

esse ci rimandano ad una riflessione 

sull’artista e sul ruolo/senso della 

scultura monumentale (quel suo 

riferirsi al mondo classico e quel suo 

proporsi nei secoli tra rimozioni e 

riscoperte), oltre che al recupero di 

a l c u n i e p i s o d i p a s s a t i e d 

assolutamente personali. Come 

l ’affermazione “Fare scultura, 

scolpire, per me è la vita. Non saprei 

cos’altro fare”, con cui nel gennaio 

2010, in attesa che gli venisse 

conferita la Laurea honoris causa in 

Arte Contemporanea



Archeologia da parte 

dell’Università del Salento, 

Igor Mitoraj chiudeva una 

s o r t a d i c o l l o q u i o /

intervista nella quale si era 

parlato del rapporto della 

scultura con la città (anche 

alla luce del suo non 

essere più un punto di 

riferimento nello spazio 

urbano sin dall’inizio del 

XX secolo) e del suo 

personale relazionarsi con 

il tempo. 

I n f a t t i , p a r t e n d o 

dall’uomo e da quanto 

r i m a n e d i e s s o , e q u i n d i d a l 

frammento e dalla sua parzialità 

materiale, Mitoraj compie il suo 

lavoro creativo (quel suo sguardo 

continuo alla storia e alle storie, oltre 

che alla classicità e ai miti, per 

liberarsene subito dopo) dando vita, 

nel marmo e nel bronzo, ad opere, 

s p e s s o d i g ra n d i d i m e n s i o n i , 

raffiguranti corpi amputati, teste 

come frantumate e braccia troncate, 

da leggersi tutte non come reperti/

frammenti legati ad uno stato di 

ritrovamento/disfacimento, ma quale 

i n i z i o s p e r a t o d i u n a n u o v a 

ricostruzione. Imprimendo sui corpi 

segni e tracciati da interpretare, o 

avvolgendoli con bendaggi altamente 

allusivi che celano forme e fattezze, 

trasformandoli in metafore che, nel 



s t o r i c a a t m o s f e r a 

c a p i t o l i n a c o n l a 

monumentale “Dea Roma” 

in travertino (2003) e, 

appena tre anni dopo, con 

le porte (monumentali 

anch’esse) della Basilica di 

Santa Maria degli Angeli e 

dei Martiri. Per chiudersi 

n e l 2 0 1 2 n e l l a 

progettazione/attuazione 

d e “ I l M i s t e r o e l a 

Speranza”, la personale 

allestita nella Cappella di 

San Gregorio Taumaturgo 

all ’ interno dell ’Antico 

Seminario di Piazza Duomo 

in Lecce, nell’ambito della Sesta 

T r i e n n a l e d ’ A r t e S a c r a 

C o n t e m p o r a n e a . O c c a s i o n e 

quest’ultima, ben oltre il camminare 

nel barocco leccese di alcuni anni 

prima, per un dialogo più serrato 

s u l l a b e l l e z z a e p e r m e g l i o 

comprendere le sue scelte, il suo 

operare e quel mettere insieme 

passato, presente e futuro.

segno dell’armonia e della bellezza, 

dialogano con il mondo rivendicando 

la loro relazione con la modernità.  

Quella che ci appartiene e che, 

talvolta, abbiamo condiviso e vissuto 

con Igor. In una sequenza temporale 

che parte dal Museo Nazionale di 

Castel Sant’Angelo a Roma nel 1985, 

tocca il Centro Italsider di Taranto 

(1987) e ritorna nella magica e 
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